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sarante della loro. poltreneria. :Allora: gli. Ambalciato-
vi Turchi cominciarono a sfogarfi contro i noftri,po-
verl ‘Pandari, facendoli comparire:preflo L Zecelenti/-
fimo Generale y'come complici dello fcampo-di: Sociviznca.
Per'contentar:in parce Ja'calunnia degli oftinatiOgto-
miniy i diede ‘quaiche legero caftigo a quefta gente,
che poi fv-fcopti non aver colpa veruna. Ma Socinizca
non abbaftanza pago di'efferfi- liberato egli  folo: dal-
le’ mani“de! Turehi dic continuo ‘penfava; alla | libera.
zione' dellamoglie; e de’poveri figlic Quefta era I'u-
‘nica ‘fua cura’, per metterfi (poira vivere -in iftato
tranquillo.” Feceopi volte intendere al Pafsa diTray-
nik, cheflo era rifoluto di non: dar ulterior impac-
c¢io'a’ Turchi, purche! gli fi ‘lafciaffe la meglic , ed i
“figli; ma'il Pafsa fe ne!rideva delle fue propofte, €
s'inferociva -~ diopiityo anziche divenir mite . Socivizea
volle provar di perfuaderlo con lettere:, e tra le al-
tre’, gli fece dcrivere muna a un.di preffo del leguen-
te tenorely, O udito direy o Pafsi della Bolhia
‘,,-"chc ti lamenti della: mia fuga. Jo tidimandoi, nel
%, cafo ‘mio; che avrefti fatto tu? Ti lafcierefti lega-
5 re‘a guifa delle beftie wiliy e condutre wvolonta-
-y riameénte da Perfone, che arrivate a un; certoites-
<,y mine 5 fecondo ogni probabilitd: , ¢ti: doveflero dar
55 1a'morte? ‘La Natura infegna a tutti-«di stuggisla.
‘<5 ' Jo 'che & fatto:dii;pit; che fecondar:le fue leggi
5 Ma qual delitto annorcommeflo; o Pafsd 5. mia
53 moglie, ed' i miei figli y che contr’ ogai ginftizial,
s € ragione li“trattienic (chiavi-preflo. te 2 -Credi for-
3 fe di rendermi piu docile con cio? T ingaanis Mi
95 Yendi-pii-fieros Ma fenti: tu: potrai sfogar lajrab-
%, bia fopra-di-loro, e non. faratti-di veruna utilita.;
2 10 sfogherd I odio contro! i Turchi fudditiotuoi s
5y e titfevvira dic fommoo pregiudizio.’ Debd rendimi,
£1 : g



